La formazione per un impresa artigiana.
Per affrontare in modo trasparente ed efficace l'argomento della formazione bisogna provare a capire prima di tutto a cosa possiamo paragonarci noi artigiani. 

Credo che la descrizione seguente sia abbastanza centrata:

un artigiano è un essere unicellulare ad alta specializzazione, con alta dinamicità ma con scarsa attitudine alla cooperazione.

La formazione invece è un momento corale, all'interno del quale si scambiano esperienze per una crescita collettiva.

Il mercato chiede informazione tecnica ed un rapido adattamento delle imprese alle richieste del cliente.

Come si può far coincidere queste esigenze con l'individualismo di fondo che anima l'impresa artigiana?

Il pensiero artigiano relativo alla formazione tecnica potremmo dividerlo in tre grandi gruppi:
1. Il mio capo ha sempre lavorato così, ho imparato così e nessuno è in grado di insegnarmi nulla!

2. Sono disponibile a formarmi, purchè al termine ci sia una cena con visita al night oppure sono anche disponibile a formarmi in un viaggio organizzato da una azienda produttrice magari in un paese del sudamerica!

3. La formazione è fondamentale per la mia azienda, ho però purtroppo poco tempo, sono disponibile purchè la formazione sia seria e non legata a fini commerciali. 
La CONFARTIGIANATO ha scelto di allinearsi con il terzo gruppo di pensiero.

Oggi la competizione nel mondo del lavoro lascia sempre meno spazio al romanticismo, noi siamo i presidenti, gli amministratori delegati, i direttori commerciali, i direttori marketing e comunicazione e gli operai della nostra azienda. 

Percepiamo però un solo stipendio se il cliente al termine dei lavori non trova un motivo per non pagarci, 

inoltre a fine anno il bilancio deve essere per forza in attivo! 

L'azienda di ognuno di noi è come una macchina di formula uno perennemente in gara, 

tutto deve girare al meglio, non c'è tempo da perdere ma ricordiamoci però che la gara spesso e volentieri la si vince nella sosta del cambio gomme e del rifornimento!

Il progetto di CONFARTIGIANATO IMPIANTI relativo alla formazione è articolato e ambizoso.

Intanto la posizione di osservatore privilegiato dell'associazione le permette di essere attrice al momento della redazione delle nuove leggi di riordino di settore e nell'aggiornamento delle specifiche norme di riferimento.

Inoltre la conoscenza di quali saranno i probabili orientamenti futuri, permette alla Confartigianato  di predisporre per i propri imprenditori artigiani associati 

· momenti di informazione preventiva

· efficaci corsi di formazione. 

Sicuramente per vincere una gara oltre essere i migliori bisogna avere un giusto allenamento, se poi conosciamo anche in anticipo le mosse del nostro avversario possiamo perdere solo se lo scegliamo noi.

Un esempio: circa 6 anni fa in seguito alle prime bozze di leggi sul riordino del mercato energetico, abbiamo iniziato quasi in tutta Italia ad organizzare corsi di formazione sulla corretta compilazione degli allegati obbligatori alla dichiarazione di conformità. 

La partecipazione di noi artigiani a questi incontri è stata numericamente ridicola.

Quando però, tre anni fa sono sorti i primi problemi con le richieste dei distributori di energia delle nostre dichiarazioni di conformità, agli stessi corsi hanno partecipato e partecipano tutt'oggi talmente tanti artigiani che spesso si devono organizzare più serate. 

La formazione deve anticipare, non inseguire.

Inoltre il capo V della legge 380, ovvero quella che sarà la nuova 46/90 quasi sicuramente prevederà: 

la formazione obbligatoria per i titolari d'azienda.

E quindi anche un associazione di categoria deve anticipare, non inseguire.

Come può un associazione di categoria avere  la forza per essere veramente incisiva, ed essere in grado di proporre formazione in anticipo:

1. Le alleanze strategiche: un associazione non può essere un isola. Deve essere aperta ad iniziare e condividere percorsi comuni con soggetti che abbiano obbittivi comuni.

In questo senso la CONFARTIGIANATO che è l'associazione con il più alto numero d'iscritti a livello nazionale, ha siglato convenzioni con aziende leader di mercato. 

Queste convenzioni contengono un'importante dichiarazione di intenti che impegna formalmente l'associazione e l'azienda che la sigla, in un percorso di formazione e di condivisione di esperienze, per dare a noi artigiani la possibilità di essere formati: 

· prima dell'uscita dei prodotti tecnici sul mercato, 

· prima della pubblicazione delle norme.

Le aziende che hanno deciso di impegnarsi con noi, con le quali abbiamo firmato la convenzione sono:

· gruppo Fer Ferroli,

· gruppo Riello,

· ditta Hermann,

· ditta Wöhler.

È un percorso nuovo, un percorso nel quale tutto il direttivo nazionale degli Installatori e dei Manutentori crede fortemente. Con queste aziende abbiamo preso impegni per l'organizzazione di oltre 200 momenti formativi in tutta Italia.
L'altro aspetto importante è che abbiamo chiesto alle aziende convenzionate l'appoggio in tutte quelle iniziative utili a noi artigiani, come ad esempio la raccolta firme sul post-contatore.

Mi ripeto: nella formazione il Presidente degli Installatori Termici e Idraulici Barzaghi ci crede, io ci credo, Confartigianato ci crede, adesso devono crederci gli artigiani. 

La partecipazione a momenti di formazione professionale seria, come ad esempio quello di oggi, è sicuramente impegnativa, in termini di tempo ed economici,

ma con la formazione si vincono le sfide del mercato e io, oggi, sono convinto di parlare ad una platea che ha deciso di vincerle.

Vice Presidente Vicario Manutentori Bruciatoisti

Luca Falco
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